
COORDINAMENTI VVF E FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA SICUREZZA  
 

         Roma, 10 marzo 2011 
 

                                                                    Al Capo Dipartimento VVSPDC 
                                                                                  Pref. Paolo Francesco TRONCA 

 
                                                                        Al Capo del Corpo Nazionale VVF 

                                                    Ing. Alfio PINI 
 

     Al  Direttore Centrale per l’Emergenza 
                                                       Ing. G. Mistretta 

 
                                                                      Ministero Interno- ROMA 

Oggetto: Attività SAF 2B – sentenza TAR Lazio. 

 

Egregi, 

da tempo le scriventi segnalavano alle SS.LL. l’esigenza, nell’ambito del tavolo tecnico sull’organizzazione 
del servizio di soccorso, la necessità di affrontare le problematiche legate all’attività del servizio SAF. 

Sempre in relazione a tale servizio le scriventi segnalavano l’opportunità di rivedere anche le 
modalità e i protocolli esecutivi circa il monitoraggio sanitario del personale SAF2B. 

La pronuncia del Tar del Lazio n. 01457 del 16/02/2011, riguardante un ricorso posto in essere per il 
riconoscimento del ruolo e delle indennità collegate alla figura dell’aereo-soccorritore, nel disconoscere la 
relazione giuridica e contrattuale tra la figura dell’ aereo-soccorritore e quella dell’operatore SAF2B/VF, 
pone l’esigenza di affrontare in un tavolo di discussione dedicato la tematica sopracitata, e più in generale 
quella del settore SAF del Corpo, al fine di chiarire urgentemente e opportunamente condizioni, modalità e 
garanzie per la prosecuzione del servizio. 

In modo più significativo le scriventi sottolineano l’esigenza di un chiarimento circa le garanzie e le 
sicurezze a tutela degli operatori VV.F. coinvolti in tale attività. 

Infine, nel ritenere come la pronuncia del TAR non intervenga in modo censorio circa le attuali 
procedure e modalità di attuazione del servizio, al fine di creare  condizioni di maggiore serenità in categoria 
si valuta utile, come peraltro richiesto più volte dalle scriventi, sospendere le attuali procedure di controllo 
sanitario per il personale SAF2B, in quanto fondate su protocolli militari riferiti alla figura dell’aereo-
soccorritore chiaramente cassati dai contenuti del disposto giudiziario.  

In attesa di una urgente convocazione si porgono distinti saluti. 

F.P. CGIL NAZIONALE VVF         FED. NAZ. SICUREZZA CISL          UIL NAZ. VVF 
       Michele D’Ambrogio                      Pompeo Mannone                        Alessandro Lupo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


